
SCONTRO SULLA MANOVRA. Sospeso l'esame del decreto. Berlusconi convoca subito 
Mastella e Dini. Oggi l'emendamento correttivo 

La recente manifestazione a Roma del pensionati contro la Finanziarla Alberto Pais 

Anzianità, salta il blocco? 
Sulle pensioni braccio di ferro alla Camera 
Cosa prevede 
il provvedimento 
Le possibili 
conseguenze 
Il decreto del governo n.553 
ancora in vigore, ma che 
probabilmente non otterrà la 
conversione In legge dalla Camera, 
blocca Ano al 1* febbraio '95 le 
domande di pensione anticipata 
sull'età di pensionamento di 
lavoratori dipendenti e autonomi, 
privati e pubblici -tranne una serie 
di eccezioni - presentate prima e 
dopo lo scorso 28 settembre, data 
di entrata in vigore del decreto 
stesso. '• 

Ciò significa che gli effetti delle 
domande sono sospesi, per cui 
solo dopo il 1 * febbraio potrà 
andare In pensione anticipata chi 
lo desidera, con una decorrenza 
che lo sottopone alle nuove regote 
che nel frattempo la Finanziarla 
avrà stabilito. 
Se però la versione governativa del 
decreto non passa, cambia tutto: 
saranno bloccate soltanto le 
domande presentate dal 28 •-
settembre In poi, per cui si salvano 
tutt i coloro che l'hanno presentata 
prima: la gran parte dei lavoratori 
che hanno voluto cautelarsi dal 
tagli della riforma. 

Rischia di saltare il blocco dei pensionamenti anticipati 
In commissione la Camera ha sospeso l'esame del decre
to da convertire, in attesa di Mastella che oggi comunica 
1 emendamento per esonerare da! blocco chi resta senza 
stipendio e senza pensione Ma a buona parte della mag
gioranza (Forza Italia non ha preso posizione) non basta, 
si vuole escludere anche chi ha presentato la domanda 
prima del 28 settembre, ovvero quasi tutti 
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• i ROMA È ad alto nschio il bloc
co delle pensioni di anzianità 01-
•re alle opposizioni vasti settori 
della maggioranza sono contrari 
alla conversione in legge del de
creto nella versione presentata dal 
governo La tempesta sulle pensio
ni che sta mettendo in rotta di colli
sione i rapporti tra la maggioranza 
che sostiene il governo e il governo 
stesso si è scatenata ieri nella 
Commissione Lavoro di Montecito-
no Ali ordine del giorno la con
versione in legge del decreto n 553 
del 28 settembre che impedisce 
per quattro messi I accesso alle 
pensioni di anzianità »Non possia
mo discutere un decreto sul quale 
il governo stesso annuncia emen
damenti di modifica» hanno escla
mato in coro i parlamentari della 
maggioranza e dell opposizione 
per decidere seduta stante la so
spensione dell esame del decreto 
che sarà npreso oggi alla presenza 

del ministro del Lavoro Clemente 
Mastella con i suoi emendamenti 
Una sospensione dunque che pe
rò come vedremo prelude al so
stanziale svuotamento del blocco 
dei pensionamenti anticipati se il 
quasi certo no della Commissione 
sarà confermato dall aula i pnmi 
calcoli della Ragionena quantifica
no in 2 000 miliardi il buco per le 
casse statali nel 95 

Un temporale In arrivo 
Il brontolio del temporale in am 

vo sera sentito già la sera prece
dente quando un vertice ministe
riale (Mastella Dini Monorchio e 
Urbani) convocato per mettere a 
punto I emendamento al decreto -
per esonerare dal blocco chi si 6 
già dimesso per cui resterebbe sen
za stipendio e senza pensione -
sera risolto in un nulla di fatto Tra 
I altro il ministro della Funzione 
pubblica Giuliano Urbani ave\a 
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confessato di non essere in grado 
di riferire il numero dei dipendenti 
pubblici che hanno chiesto di an
darsene 

E poi ieri pomeriggio ladecisio 
ne a Montecitorio II ministro Ma
stella era nella sede de L Unità per 
partecipare al forum sulla Finan
ziaria che pubblichiamo nelle pa 
gine precedenti Ad un certo punto 
il direttore Walter Veltroni ha inter
rotto la discussione per leggere la 
notizia - piombata come un fulmi
ne a ciel sereno - dal dispaccio 
d agenzia appena giunto Mastella 
e rimasto esterefatto e terreo in 

volto ha spiegato «Stamane (ieri 
mattina per chi legge n d r ) in un 
incontro con i capigruppo della 
maggioranza ho constatato che sul 
blocco delle pensioni di anzianità 
e e una posizione diversa da quella 
del governo Ma non immaginava 
che la resa dei conti sarebbe arn 
vata tanto presto sperando di tro-
virc una mediazione attraverso gli 
emendamenti E cosi ha salutato 
tutti ed e corso a Palazzo Chigi per 
parlare con il sottosegretario alli 
presidenza Gianni Letta Qualche 
minuto a quattr occhi e poi a volo 
verso via XX Settembre nel caser-

Sanatoria casa: la maggioranza cerca 
di reintrodurre l'abuso di necessità 
Ad una settimana di distanza dalla clamorosa bocciatura, per 
incostituzionalità, di una parte non secondaria del decreto sul condono 
edilizio, il confronto sul contestato provvedimento riprende oggi a 
Palazzo Madama. I senatori della commissione Ambiente saranno 
impegnati da questa mattina nell'esame di merito. La battaglia ontrera 
nel vivo, con la discussione degli emendamenti. Le opposizioni si 
propongono di far decadere il decreto o, se questo sarà impossibile, di 
modificarlo profondamente. La maggioranza e il governo hanno un 
duplice obiettivo: giungere rapidamente al traguardo del voto e 
ripristinare l'articolato Iniziale, con la riesumazione delle norme 
cancellate dal voto d'aula. Considerato però che non si possono 
ripresentare, come emendamenti al decreto, parti dello stesso decadute 
per Incostituzionalità, si sarebbe trovato un marchingegno. Ripresentare 
queste norme non come emendamenti al decreto, ma come modifiche 
alla legge di conversione del decreto. Una distinzione sottile, al limite 
della correttezza costituzionale (e forse anche oltre questo limite). Su 
questo fronte interpretativo si svilupperà una prima battaglia in 
commissione. Ricordiamo che le disposizioni bocciate riguardavano 
l'eliminazione dello scippo perpretato nei confronti delle regioni per I 
criteri di formazione e i contenuti dei programmi di Intervento e la 
concessione dei finanziamenti; l'accantonamento a favore del Tesoro di 
2.550 miliardi per II '94 e 5.915 per il '95, gli sconti sulle oblazioni in 
determinati casi. Altro motivo di dibattito sarà II legame che intercorre tra 
decreto sul condono e manovra economica. Il governo spera di ricavarne 
qualche migliaio di miliardi. Bisogna stabilire quale liberta di manovra è 
possibile per la presentazione di modifiche che vanno a incidere sulla 
manovra economica e come si potranno quantificare In miliardi le entrate 
o le uscite, a seconda dell'approvazione di uno o di un altro 
emendamento. Intanto l'UppI (Unione piccoli proprietari) ha chiesto di far 
slittare la prima rata d'acconto di un mese, al 30 novembre 
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mone che ospita il Tesoro e il Bi 
lancio sotto il vigile sguardo delle 
statue di Quintino Sella e Silvio 
Spaventa L impuntatura della 
commissione Lavoro della Camera 
ha vinto le ultime resistenze del mi
nistro dei Tesoro Dini che nulla 
vuol concedere alle insistenze di 
Mastella anche Gnutti (Industria) 
e Ragliarmi (Bilancio) danno 1 ok 
ali emendamento che esonera dal 
blocco i lavoraton che avendo 
presentato la domanda di pensio
ne si sono licenziati In serata I e-
mendamento è accolto in un verti
ce a Palazzo Chigi con il presidente 
del Consiglio Berlusconi convoca
to per giungere ad una posizione 
definitiva e ricucire lo strappo alla 
Camera Ce stato pure un collo 
quio per mezz ora tra il Cavaliere 
e il governatore di Bankitalia Anto
nio Fazio anche in vista dell audi
zione di martedì alla Camera sulla 
manovra 

Lo strappo 
E proprio di strappo si tratta 11 

presidente leghista della Commis 
sionc Lavoro Marco Fabio Sarton 
conferma Nelle loro circoscrizioni 
i deputati sono assaliti dagli elettori 
indignati per il blocco la maggio 
ranza in Commissione non riesce 
più a far argine in difesa del gover
no e non sembra disposta a toglie
re le castagne dal fuoco a Berlu 
sconi La questione è presto detta 
Il decreto del blocca le domande 
di pensione - si parla di mezzo mi
lione - presentate prima e dopo il 
28 settembre II governo corregge 
salvando chi si ù fila dimesso Non 
basta dicono i parlamentari il de
creto non può essere retroattivo 
occorre salvare tutte le domande 
presentate prima del 28 settembre 
Ma in questo modo non si perde 
gran parte del gettito atteso dal de
creto' Risponde Sarton «Il governo 
si assuma le sue responsabilità 
siamo al disastro perché la gente è 
scappata dopo le avventate dichia

razioni di alcuni ministri non si 
possono far rientrare nelle stille i 
buoi che sono usciti nei campi» In 
somma il presidente prevede che 
la commissione voterà emenda 
menti per bloccare solo le domali 
de di pensione presentate dal 28 
settembre in poi 

Il testo dei decreto e cos imper 
tetto - dice dall opposizione il prò 
gressista Gino Giugni-che non In 
potuto essere discusso L e\ mini 
stro del Lavoro ha detto che perù 
no il rappresentante del governo il 
sottosegretano Carmelo Porcu 
( An) si e detto sensibile alle richie
ste di maggioranza e ooposizionc 
mentre i progressisti rilevavano co 
me il decreto operi anche contro 
co oiei che eiaiie» stati biuee il L1 
governo Amato 

Oggi l'emendamento 
Oggi dunque Mastella a nomi 

del governo presenta in commis 
sione le correzioni al decreto «Per 
tutelare una sene di posi/ioni de 
boli - ha dichiarato ieri - quali 
quelle di chi rischia di restare sen 
/a stipendio e senza pensione» Ci 
saranno altre concessioni oltre al 
salvataggio di chi si e dimesso9 

Non lo sappiamo forse la dilata 
zione dei U rmini per revocare la 
domanda possibilità ora riservata 
a chi I ha presentata fra il 1 luglio e 
il 28 settembre 

C e chi ricorda come da sempre 
le commissioni di mento in primis 
il Lavoro sulla Finanziar a hanno 
messo in minoranza il governo ma 
poi in aula è nentrato tutto Certo è 
che se passano le posizioni preva 
lenti oggi in commissione il blocco 
perde qualunque significato e o t 
tolmenano £>li osservatori sari, più 
difficile alleggerire le misure eonte 
nute nel disegno di legge collegato 
alla Finanziaria Ad esempio M 
mentarn le gradualità di alcuni 
provvedimenti o ridurre I entit i del 
taglio (proposto il 3 I ann i ) alle 
pensioni anticipate 

Finanziaria a pezzi, il governo corre ai ripari. Concordato esteso a società di capitali e imposte indirette 

E Tremonti torna al condono tombale 
• i ROMA La manovra continua a 
perdere pezzi e il governo cerca di 
correre ai npan Come'Allargando 
ancora le maglie del condono fi
scale contenuto nel decreto legge 
del ministro delle Finanze Tremon
ti dhe quasi sicuramente verrà 
esteso anche alle imposte indiret
te Il possibile nuovo gettito e anco
ra non quantificato ma si tratta di 
una vera e propna manna per i mi-
nistn economici alle prese con un 
rapido detenoramento del pac
chetto di aggiustamento dei conti 
pubblici peni 1995 

Ieri il governo ha in pratica dato 
luce verde ali allargamento del 
concordato di massa per il periodo 
1989-1993 anche alle persone giu
ridiche (società di capitali) e so
prattutto anche alle imposte indi
rette Iva Invim imposte di registro 
e catastali imposte su successioni 
e donazioni eccettuato il caso in 
cui 1 imposta ò calcolata sulla base 
di parametri catastali Non ci trovo 
nulla di scandaloso» ha detto il mi
nistro Tremonti che in un apposito 
emendamento matenalizzerà tutte 

Il governo corre ai ripari dopo ì primi infortuni della Fi
nanziaria 1995 Saranno allargate le maglie del condo
no ficcale di Tremonti, che verrà esteso alle società di 
capitali e alle imposte indirette, compresa Iva e lnvim 
Intanto, il servizio di Bilancio di Montecitorio giudica 
sovrastimati di 500 maliardi i nsparmi nel settore della 
Sanità An chiede emendamenti per i redditi agricoli 
Bossi e la Lega vogliono più soldi per la difesa 

ROBERTO GIOVANNINI 
queste indicazioni della Commis
sione Finanze Novità anche per il 
Secit alla fine Tremonti si e deciso 
ad esprimere parere negativo ali e 
mondamento di soppressione del 
servizio dei supenspetton tributari 
presentato da An Ccd e Forza Ita
lia Dunque no ali abolizione ma 
il Secit verrà comunque rivisto 

Il ministro del Tesoro Lamberto 
Dini ieri mattina ostentava tran
quillità cercando di rassicurare i 
mercati in subbuglio per i rumours 
su Berlusconi Ma gli esperti di 

Montecitorio del servizio di bilan 
ciò - che ha appena cominciato a 
verificare i conti del governo -
spiegano che i risparmi attesi nel 
45 per la Sanità sono sovrastimati 
di almeno 500 miliardi Secondo lo 
studio [elevazionedaGOa65anni 
dell età per I esenzione dal ticket 
farmaceutico non frutterà 203 mi
liardi ma SO mentre sul personale 
il taglio potrà essere al massimo di 
560 miliardi (ma potrebbe scende 
re anche a 465) e non di 900 come 
previsto sempre che scatti il bloc 

co dei pensionamenti di anzianità 
Una entità di risparmi comunque 
inferiore» viene stimata dallo studio 
anche sul taglio previsto alla spesa 
per beni e servizi (dovrebbe frutta
re secondo il ddl 3 060 miliardi) 
mentre si rileva che il rispetto del 
plafond fissato per la spesa farma 
ceutica nel 95 (9 000 miliardi; e 
ìttnbuitom modo determinante al
le decisioni della Cuf» Inoltre il ser 
vizio Bilancio chiede chiarimenti 
sul numero dei farmaci il cui prez 
zo si colloca al di sotto della media 
Cec il cui prezzo non potrà essere 
ndotto e dunque non potranno 
concorrere al contenimento dei 
costi (500 miliardi) 

Un quadro drammatico Sta sai 
tando il condono edilizio Rischia 
grosso il decreto sul blocco dei 
pensionamenti di anzianità Dalla 
maggioranza giungono segnali 
preoccupanti e tanti osservaton 
esprimono dubbi sul gettito fiscale 
derivante dai vari condoni II servi 
zio di Bilancio di Montecitorio co
mincia a fare le pulci al pacchetto 
Finanziana e c o naturalmente da 

'are i conti con I opposizione Poi i 
ptones di Forza Italia Lega e An 
cominciano ad essere contattati 
dai lobbisti interessati a questo o 
quel microemendamento Intanto 
il ministro delle Risorse Agricole 
Adriana Poli Bortone (An) parte 
illa canea chiedendo di dimezza 
re I aumento degli estimi catastali 
per i redditi agricoli e dominicali E 
mene Umberto Bossi accortosi 

che i tagli alla difesa stroneheran 
no industrie concentrate soprattut
to nel Nord ieri in una conferenza 
stampa ha preannunciato una va 
lan-ja di emendamenti per nmpol 
p ire il carnet di ordinativi di queste 
imprese Risultato L iter parlamen 
taie della manovra '995 al primo 
ostacolo si fa subito incerto men 
tre fuori dal Palazzo i mercati con
fermano le loro preoccupazioni 
sulla tenuta del governo semman 
do distruzione a danno di Borsa e 
lira Esullosfondo la vera mina va 
gante peri conti pubblici 1995 il li 
vello dei tassi d interesse ora net
tamente superiori a quanto indica
to dal governo nella Finanziaria 
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